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Nell’ambito della CdS del 5/12/2022 sono state richieste una serie di integrazioni, tra cui quelle di 

cui al contributo della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di Lucca e 

Massa Carrara; di seguito si riporta una parte delle integrazioni richieste. Il presente documento 

deve essere letto e valutato in combinazione con quello di analogo oggetto, redatto dall’Arch. 

Maurizio Masini. 

 

 

La Tav. 13 – “PIANO DI COLTIVAZIONE - RISISTEMAZIONE E REINSERIMENTO AMBIENTALE” riporta le 

indicazioni per la risistemazione finale del sito e il suo reinserimento ambientale; come illustrato nella 

relazione tecnica di supporto al piano di coltivazione, “Il progetto di risistemazione finale, messa in sicurezza 

e reinserimento ambientale dell’area estrattiva è stato progettato, pur, ovviamente, non rientrando nella 

specifica fattispecie, con riferimento al “Regolamento sui procedimenti di sospensione e riduzione in pristino 

– aggiornamento 16/10/2020” e alle relative “Linee guida ed istruzioni tecniche per gli interventi di 

sistemazione ambientale e di riduzione in pristino nei siti estrattivi - aggiornamento 16/10/2020” a cura del 

Parco Apuane”. 

L’osservazione formulata dalla Soprintendenza non è circostanziata, per cui non si riesce a capire dove e 

come le lavorazioni escano dal limite della cava; dall’esame della Tav. 13 risulta che tutte le lavorazioni in 

progetto sono contenute nell’ambito dell’area in disponibilità alla società Le Cave. Nell’eventualità che il 

riferimento sia alla porzione di sotterraneo già oggi esistente e realizzato da altra società diversi anni 

addietro, che interessa, in proiezione sotterranea, l’area demaniale di cui al Fosso di Colubraia, si deve far 

presente che in detta area non è prevista dal piano in oggetto alcuna lavorazione né di coltivazione, né di 

movimentazione/deposito temporaneo di blocchi e/o derivati del taglio, né relativa alla risistemazione e 

reinserimento ambientale, oltre al fatto che le lavorazioni che hanno portato alla realizzazione della porzione 

di sotterraneo in parola sono state eseguite in piena conformità con le autorizzazioni a suo tempo ottenute 

dalla Peranto srl. 

 

 

Ritenendo che la Soprintendenza si riferisca alle “Aree difformi ripristinate” come evidenziate con il colore 

verde all’interno del Quadro C della Tav. 4, si rimanda a quanto riportato nella relazione tecnica di supporto 

al progetto di coltivazione, di cui, di seguito, si riporta stralcio.  

Cava Colubraia era stata oggetto dell’“Ordinanza di sospensione e riduzione in pristino n. 5 

del 28.04.2017 - Oggetto: Peranto srl – Lavorazioni realizzate presso la cava Colubraia, Comune di 

Vagli Sotto, in difformità dalla Pronuncia di Compatibilità Ambientale e dal Nulla osta del Parco. 

Applicazione di quanto previsto dall’art. 64 legge regionale 19 marzo 2015 n. 30.” 

A seguito di tale ordinanza, è stato presentato il relativo progetto di riduzione in pristino, 

approvato con “Nulla Osta Parco Apuane n° 14 del 04.04.2018 - Richiedente: Peranto srl - Oggetto: 

Cava Colubraia, Comune di Vagli Sotto, progetto di riduzione in pristino e risistemazione ambientale 

relativo all’area interessata dalle difformità”. Una volta eseguiti i lavori di cui al sopra detto progetto 
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di rimessa in pristino, la società Peranto srl, allora concessionaria dell’agro marmifero di Colubraia, 

ha presentato apposita relazione di fine lavori (vedi Prot. Parco Apuane n°2370 del 16/8/2018) che 

attestava l’avvenuto ripristino secondo il progetto precedentemente approvato. 

In base all’accesso agli atti appositamente richiesto dalla società Le Cave srl relativo 

all’Ordinanza sopra citata e a tutti gli atti e documenti conseguenti e susseguenti, non risulta che 

successivamente alla relazione di fine lavori presentata dalla società Peranto vi sia stato alcun atto 

o documento relativo alla questione “difformità” su Cava Colubraia. 

Oltre a quanto sopra, si deve far presente che, come comunicato dal Comune di Vagli Sotto, a seguito di 

apposita richiesta di accesso agli atti effettuata dalla Soc. Le Cave srl, per le suddette opere di ripristino è 

stata rilasciata apposita Autorizzazione Paesaggistica n° 24 del 13/10/2017, previo parere favorevole della 

Commissione Comunale del Paesaggio del 25/7/2017 e della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e 

Paesaggio per le province di Lucca e Massa Carrara prot. n°9912 del 9/10/2017. 

Sulla base di quanto sopra, avendo, la società Peranto, eseguito i lavori come previsti dal progetto di ripristino 

approvato dal Parco della Apuane, con regolare autorizzazione paesaggistica, si ritiene che le aree evidenziate 

con colore verde nel Quadro C della Tav. 4 siano da considerarsi, a tutti gli effetti, ripristinante, ivi compresa 

la zona d’ingresso della galleria Sud. 

 

 

 

Per comprendere quanto riportato sotto forma di stralcio è opportuno che la porzione di relazione tecnica 

estrapolata dalla Soprintendenza sia contestualizzata. Infatti, ci si riferiva alla fase di realizzazione delle opere 

di rimessa in pristino delle “nuove difformità” (come evidenziate con il colore rosso nel Quadro C della Tav. 

4); nell’ambito di detta fase è previsto, in conformità con le Linee Guida del Parco, che siano effettuate le 

operazioni di monitoraggio descritte. Sulla base di quanto sopra risulta poco aderente al contesto 

l’osservazione della Soprintendenza.  

 

 

Anche in questo caso è opportuno contestualizzare la frase evidenziata. Il riferimento al “piccolo lago di 

circolo” è riportato nell’ambito dell’inquadramento generale di carattere geomorfologico dell’area vasta 

formata dai bacini di Arnetola e Colubraia, alla voce “Forme morfologiche glaciali nella valle di Arnetola e nel 

bacino estrattivo di Colubraia”; detto inquadramento è, peraltro, mutuato da quello riportato nelle relazioni 

tecniche di supporto al PABE di Colubraia, già oggetto di valutazione a approvazione da parte dei vari Enti. 

Per completezza, si riporta di seguito un più ampio stralcio dalla relazione tecnica di supporto al piano di 

coltivazione, da cui si può capire come il “piccolo lago di circolo” si trovi all’ingresso della Valle di Arnetola, a 

grande distanza dall’area di Cava Colubraia e che, pertanto, non può offrire alcuna interferenza con le attività 

di cava, al di là della azzardata ipotesi della presenza o meno di una dolina. 
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Si fa, inoltre, presente che non si tratta di un lago di circolo attuale ma di morfologie collegate alla probabile 

presenza nel passato (ultime fasi glaciali ed interglaciali, 10-15.000 anni fa) di un piccolo lago di circolo. 

Peraltro, nello stesso paragrafo che viene citato nella nota della Soprintendenza, è chiaramente riportato 

“Per quanto riguarda in particolare il bacino estrattivo di Colubraia al suo interno non sono presenti forme 

morfologiche riconducibili all’azione modellatrice dei ghiacci”. 

La valle di Arnetola è una ampia valle glaciale dove l’azione modellatrice dei ghiacciai ha 

impresso la tipica forma a “U”. Morfologie riconducibili all’azione dei ghiacci sono individuabili nel 

tratto pianeggiante presente sul fondovalle, subito all’ingresso della valle, formatosi in seguito al 

riempimento di un piccolo lago di circolo che si è creato al momento del ritiro dei ghiacci. 

Probabilmente anche alcuni rilievi di forma tondeggiante che chiudono a Sud il tratto pianeggiante 

del fondovalle devono la loro forma all’azione dei ghiacci. Mancano, invece, i depositi e i cordoni 

morenici presenti subito all’uscita della valle di Arnetola, sui quali è costruito gran parte dell’abitato 

di Vagli di Sopra, e nel circolo glaciale di Campo Catino, alle pendici del M. Roccandagia. 

Per quanto riguarda in particolare il bacino estrattivo di Colubraia al suo interno non sono 

presenti forme morfologiche riconducibili all’azione modellatrice dei ghiacci. 

 

 

 

Anche in questo caso, la frase estrapolata è opportuno che sia contestualizzata. Nell’ambito 

dell’inquadramento geomorfologico generale dell’area vasta formata dalla Valle di Arnetola e dal Bacino di 

Colubraia, alla voce “Forme morfologiche fluviali nella valle di Arnetola e nel bacino estrattivo di Colubraia” 

è riportata una descrizione di carattere generale dello sviluppo del reticolo idrografico. Non si è ritenuto 

opportuno riportare su apposita cartografia detta porzione del reticolo idrografico in quanto molto distante 

dall’area di cava e priva di qualsiasi possibile interazione con il progetto di coltivazione che è specifico oggetto 

della relazione. In ogni caso per la cartografia del reticolo che caratterizza l’area vasta indicata è possibile 

fare riferimento agli appositi elaborati grafici del quadro conoscitivo del PABE Colubraia (cfr QCG 08). 

Le possibili interazioni tra l’area di cava e il reticolo idrografico sono riportate nella specifica Tav. 2.2 del 

progetto di coltivazione e all’interno della Tav. 10int, allegata al presente documento. 

 

Si rimanda al contenuto della Tav. 2.2 – Quadro D, dove è riportato l’elemento del reticolo idrografico TN 

21346 con relative fasce di rispetto di cui all’art. 3 della LR 41/18 e smi. L’assenza di interferenze tra il citato 
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elemento del reticolo e le lavorazioni proposte è evidenziata anche all’interno della Tav. 10int allegata al 

presente documento, a cui si rimanda. 

Per quanto attiene alla richiesta di tavola grafica che rappresenti, con ampio intorno, strade esistenti, crinali, 

corsi d’acqua, si rimanda alle apposite tavole del quadro conoscitivo del PABE Colubraia. 

 

Risulta di difficile comprensione l’osservazione effettuata; tuttavia, si intuisce che si possa riferire a quanto 

discusso sopra relativamente al ripristino delle “vecchie difformità”; si rimanda a quanto già riportato sopra 

relativamente alla legittimità dell’ingresso della galleria Sud. 

 

Massa, gennaio ’23 

 

Dott. Geol. E. Sirgiovanni 

 

 

PhD Geol. L. Vaselli 

 


